
LE FUNZIONI DI BENESSERE SOCIALE (FBS}

Una f"*flt tdazione tnchc" genemle di FB$ e lrasaîa 5rl seguÉnti n.e giucliri cli rrntr*re"deboli"' Fflle s dire *uiì1uali si ritiett* por*o e*Eeri',ru uirtpn* acc*relc: rvel-tarisrnc. inelividualis*ro {'o -.rovrarità'. 
del cansumatorei- }:nscipio tctelrole} cklPareta.

1" 1\'elfarismo.
Gli arg*urenfi della FBS sotlo le utilitè clei :ingrli iudividtu:

II-  -  , f i rrr -  r{r.  r{.r , .  .  .  , ,  rr ,r ,  i

elsve IT'' rappresenf* il b*nesserÈ sociale in rura collettivirà cli u irrdividni.

l. Indir*rlualisma o ÍioÌ'rflnità del conrumafnre
L'tttilits dei.singoli iltdir,'idui è rralutata in traie atr gigdizi* deeli ilteretsfiri.

3. FriucÍpio rtr*bole rlrl Fnrrto
xl benessÈ{e rsciale crÈscr o al pir.i rimarre cosfante quanrlo aurnentfl ffira r*lsdelle ntilitÈ i*divi&latri. femre leitanda Ie altre.
hr iinrtrnli:

cl[T-ri1-7.r.1 -:' {J, îi{ È t'1.. . . -n } {].:}

Nessuno dei tre giudiziha alcun riguardo per I'uguagliarua.In generale, per
introdurre una cefta awersione alla disuguagliania, le curve di indifferenza
sociale sono rappresentate come strettamente convesse.
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Figura 2'2 Cr'ur''e cli indiffere*zít sociaii strettarn**te ct-rn:,-else imprlicano ar-r,ersi*ne neic*nfio*ti d*trle tli*eenaglia*za.
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Funzioni di'benessere sociale: utilitariste, egualitarieo rawlsiane, con le 4
proprietà
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Figurn !.4 L.e aree .S e F. compresij contorni, cornpongoao lo spazio delle curr.e di
indifferenza FÈnerate da FBS che rispe.Hauo le quattrt pr*prietà.
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La funzione utilitarista
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Il b'enessÈre scciale è dat* dalta sorlilrm delle urilirà individuatri:

T.î.n : ur * us * uB * -, " + rÍn : fllr ul

Reryri siti i*farruarivi :

t. .\{isurabiliî* csrdinale delle utilfrit i*dividuali.
:. csnft'ontabilità degli stati di benessere individuali.

La max di W comporta l'ugu agliarrla delle utinta individuali marginali:
W: Ur + Uz - cost.

IJr : W- U2

d ur ld u2- -1

Poichè il reddito complessivo è dato

X: x1*X2 e quindi -dx2:dx1

La massimizzadone della somrna delle rúilità comporta I'uguaglianradelle
utilita marginali rispetùo al reddito:
maxfUr (xrFUz (*z)]
d [Ur (xtFUr (xt)l /dx- 0
dUr (x1)dU2(xz)
d Ur (xrF dU2 (xt)



La fbs utilitarista nel massimizzare la somma delle utilità non ha riguardo per
I'eguaglianza e puo generare gravi eruori (Lerner)

UF*
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Se la somma AB viene divisa {ra due individui con la stessa tIM, la somma
sarà divisa in parti uguali; se I'individuo B ha una UM più bassa, la max
dell'utilita portera ad atfiibuire più risorse ad A (Y') perché la perdita di utilità
di B è più che comFnsata dall'incremento di utilita di A.
Negli anni '30 Abba Lerner dimosha che se lo Stato non è in grado di associare
UM diverse ai singoli individui, la prdita derivante da una distribuzione
diseguale sbagliata (Y") è superiore al vantaggio di tma grusta (Y'). Conviene
pertanto dividere in mdo egualitario.



La fbs ralwsiana

LTn imFofia$tÉ cgitrrio di bmessere È ispirato alla teori.t clella giustizis f*nnillata
eln J. Rarvls:. uÈo h'a i maggi+ri filasafi p*litici co*temporanei. Rawls ripre*de
la tradizios* etella filosofia pCItritiea ccnfrafftralista e Fropsne uns rrisicne del-
la ginstizia c*nuÈ equità, in l:are alla rprale le istinrzi*ni fcrndaureltatri di ulla
rula società 3orÌ* eque sÈ e s*h se llflssono essÈrÈ spiegate csfiie il tntttt di
un àccsrdo icortratîo sociale) firmats dai cifi*dini in un ipotetic* stato di n*nr-
i--a. C*n quÈ$to impiantc metodol*gico. Ras,ls prùporle unfl costrtzione teodca
aurpia eet articalata in cui fro\ia$f] *trtt*niasff c**rpc*izi*ne principi tlil'er*i. tra
i quali: a) tr'*gn*glianze dei cittadini nei ctidtti e *elle libena civili e p*liticlel
b) l'trguaglianzs di sFpsrftililà. intesa come fls$enzft di discdminazicni iirgiustifi-
cate netrl'accÈ*s* ai ru*li e alle cariere nella **eietà: c) tura di*tribuzio*e delle
drorse in baEe alla ryrale it trenesEere s*ciale arunenta se vie*e miglicrata {ma.t)
1* p*sizione cli chi $ta psgle{io {mrn}.

Quest'rlltirnc criteiio distributivo. se iuterpretsto entrc I'imposîazione rryel-
ferista da uoi fiuor* seguita. pemrette ruÌ ccnfrt'rnto fi'a Ìa teoria rarvlsiaHa e i crj-
teri di trenesriere utilitaristico e epralitar**. Esprienendo il criteri* dcl uraximin
in tnnnini di Hfilità" la frurzione del trenessrre sociale rnrtlsi*na risrilta essere ctel
tipa:

trt : nulrr{,u1, . - ., l{rr i

5i natiso i requisiti infonrutivi sulle utilit*:

I . nrisuratrilità ordinale:
:. crnÈ'ontabilità dei lirelli ali rtilità individuali.

La frurzi*ne di Rarvls cornbina aspÈfîi tipicnrneste egrraliteri ccu arpetfi *tilitasisti-
ci e liberali. I1 principi* egualitario rpiega la pri*rità {ÌssÈgn&ta al più poverc nella
valntazione de1 bene$sÈrr di rtaa so*ieta: in c*unur* cotÌ tr-ntilitads*ra è illece
la ccltttplet* indifFrre*za del criter:i* ra*ulsiano rispett* alle disug*aglinnze che
inteiersaso Ia papolazi*$.e. una volta che si sia futelato il beiressere drtrl'individn*
pitl poverCI. Fer c*gliere qrlesti aspefti. si considerina tre distlibuzicni cti benrssÈt'r
{é' .F, {:} tm due individeri [i,,_r]:

I

l i t  11 $

trÙ È{J }t}t}

-J. Rartls 1.. A Theary af Ju.sflre. {larnbrid.ge. i'Mars.i Hsn'arr{ l"inir,-*l.rity Pr"ert" ?g?1. tr*d. it.,
t:H# resi'in <Jells grrrsn:ia. Frlu'in*Ili. I.fil*n*. 1S5ti.
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Figura l.? LIna mappa di clrr\€ di indiflere*zff generata dn u** FBS rar+,lliana. Nel
l]llnti] é. sntrla i:tu'r:il di indiffererua di indice II f indir,idu* 3 * in n*a p*-rsizio*e peggicre
rispett* all'inrJir-ichta Ì.. Ii t*a-'.imelrfo da J a F. che nCIn 1:raducr alcun uigliora*re*tcr
p+r f inclir idu* ?. non increr*enta ii be*essere **ci*le.

La massrmrzzazione della funzione richiede di massimizzare I'uitilità
dell'individuo che ha I'utilità piu bassa: maximin (con più di due
individui:lerimin)
Introducendo la frontiera delle utilità tra due individui:

fIr Curve d'indifferenza, per la
funzione del benessere
sociale rawlsiana

Curve d'indifferenza per la
funzione del benessere
social e utilitari stica



La funzione del benessere Cobb-douglas
Cobb-Dou glast ry7 = Ui Urr*

La firnzione di benessere sociale (o curva di indifferenza sociale) ha le
caratteristiche analoghe alle curve di indifferenza inconfrate in Microeconomia
(scelta ottimale del consumo).

La curvatura della curva di indifferenza (elasticità di sostituzione), esprime il
giudizio equitativo di fondo della società sulle problematiche distributive.

Sintesi gli estremi:
' la funz. Benthamiana (per la società è indifferente che le risorse siano aftribuite a 1

individuo oppure ad un altro o qualsiasi altra situazione intermedia)
. La funz. Rawlasiana (awersione alla disuguaglianz4l'utilità sociale aumenta solo

se aumenta I'utilità dell'individuo + svantaggiato)

La scelta dell'ottimo sociale

La logica dell'approccio:
lo teorema Ec. del Benessere: Se valgono determinate condizioni, il
mercato individua in modo decenfiato le scelte efficienti (frontiera
pareto-efficiente);
La Funz. del Benessere sociale: In base a eiudizi di valore individuano
la scelta ottimale dal punto di vista distribútivo;
2" teorema Ec. del Benessere: Una volta individuato 1 tra le infinite
allocazioni sifuate sulla frontiera effrciente, possiamo raggiungerlo
modificando le dotazioni iniziali attraverso lump-sum.
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